
          Luglio  2016                 CALENDARIO LITURGICO(Anno C) 

DOMENICA 24 LUGLIO               verde  
 XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore prima settimana 
Gen 18,20-32; Sal 137; Col 2,12-14; Lc 11,1-13 

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto 

SS. MESSE:  orario estivo 

      ore  8.00 –  10.00  - 17.30 

      Partenza  dei giovani per la  

GMG a Cracovia in Polonia  

LUNEDI’ 25 LUGLIO                    rosso 
Festa di  S. GIACOMO Apostolo 

 2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

     Santa  MESSA:   ore   8.00    

quarta settimana di babyCre 

 

MARTEDI’ 26 LUGLIO              bianco  
Ss. Gioacchino ed Anna - memoria 

Ger 14,17-22; Sal 78; Mt 13,36-43 
Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome 

      SS. MESSE:   ore  8.30 a S. ANNA 

 8.00 partenza in auto  

           davanti alla Chiersa 

                              20.30  Cimitero 

MERCOLEDI’ 27 LUGLIO           verde  
Ger 15,10.16-21; Sal 58; Mt 13,44-46 
O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia 

      Santa  MESSA:   ore   8.00  

                                     

GIOVEDI’ 28 LUGLIO                 verde 

Ger 18,1-6; Sal 145; Mt 13,47-53 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe 

SS. MESSE:   ore  8.00 

                      20.30  Grotte San Vittore 

VENERDI’ 29 LUGLIO               bianco  
1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

Santa  MESSA:   ore   8.00  

  Chiusura del Baby CRE   

 

SABATO 30 LUGLIO                  verde  
Ger 26,11-16.24; Sal 68; Mt 14,1-12 
Nel tempo della benevolenza, rispondimi, Signore 

SS. MESSE:   ore  8.00  -  17.30   

 

DOMENICA 31 LUGLIO                verde 
 XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89; Col 3,1-5.9-11; Lc 12,13-21 

Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

SS. MESSE:  orario estivo 

      ore  8.00 –  10.00  - 17.30 

 

Domenica 24 luglio 
nella Messa delle ore 10.00 

salutiamo e ringraziamo il seminarista GIUSEPPE 
dono per un mese alla nostra Comunità 

dalla Diocesi di Agrigento 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

      Foglio  settimanale 
  

XVII  DOMENICA del TEMPO ORDINARIOXVII  DOMENICA del TEMPO ORDINARIO  
24  luglio 2016  

 

Il fiore più bello 
In un paesino di montagna c'è un'usanza molto bella. Ogni primavera 
si svolge una gara tra tutti gli abitanti. Ciascuno cerca di trovare il 
primo fiore della primavera. Chi trova il primo fiore sarà il vincitore e 
avrà fortuna per tutto l'anno. A questa gara partecipano tutti, 
giovani e vecchi. Quest'anno, quando la neve iniziava a sciogliersi e 
larghi squarci di terra umida rimanevano liberi, tutti gli abitanti di 
quel paesino partirono alla ricerca del primo fiore. Per ore e ore 
iniziarono a cercare alle pendici del monte, ma non trovarono alcun 
fiore. 
Stavano già ritornando verso casa quando il grido di un bambino 
attirò l'attenzione di tutti. "È qui! L'ho trovato". Tutti accorsero per 
vedere. Quel bambino aveva trovato il primo fiore, sbocciato in 
mezzo alle rocce, qualche metro sotto il ciglio di un terribile dirupo. Il 
bambino indicava col braccio teso giù in basso, ma non poteva 
raggiungerlo perché aveva paura di precipitare nel terribile burrone. 
Il bambino però desiderava quel fiore anche perché voleva vincere la 
gara. 
Cinque uomini forti portarono una corda. Intendevano legare il 
bambino e calarlo fino al fiore. Il bambino però aveva paura. Aveva 
paura che la corda si rompesse e di cadere nel burrone. "No, no - 
diceva piangendo - ho paura!". Gli fecero vedere una corda più forte 
e quindici uomini che l'avrebbero tenuto. Tutti lo incoraggiavano. Ad 
un tratto il bambino cessò di piangere. Tutti fecero silenzio per 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=3936


Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo 
grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se 
proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo 
voglio sapere!». Quegli uomini partirono di là e andarono verso 
Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. 
Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con 
l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi 
sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta 
giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con 
l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! 
Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il 
Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, 
per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e 
disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere 
e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi 
cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se 
ve ne troverò quarantacinque».  Abramo riprese ancora a parlargli e 
disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, 
per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se 
parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, 
se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio 
Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la 
distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: «Non si adiri il mio 
Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne troveranno 
dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci». Parola 
di Dio  
 
Rit: Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto     (Sal 137) 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. Rit 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 
.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi 
Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti 
mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai 
morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a 
causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, 
perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto 
contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di 
mezzo inchiodandolo alla croce. Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando 
ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: 
«Signore, insegnaci a pregare, come anche 
Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed 
egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
“Padre, sia santificato il tuo nome, venga il 
tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane 
quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni 
nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione”». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a 
dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico 
da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli 
risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei 
bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico 
che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno 
per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, 
bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca 
trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli 
chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli 
chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete 
cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre 
vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 
Parola del Signore  


